
 
ILATRO SOTTILE 

Phillyrea angustifolia L. – Fam. Oleaceae 
Inglese: Tree Phillyrea – Tedesco: Steinlinde 

 
 

Fonte fotografica: sito internet piante-e-arbusti.it 

 
 
CARATTERI DISTINTIVI - Arbusto talvolta con portamento ad albero, sempreverde, 
cespuglioso e molto ramificato e che non supera i 3 metri di altezza; la corteccia è di colore 
grigio; le foglie sono semplici, opposte, coriacee lanceolate di colore verde scuro, picciolate e 
persistenti per 2-3 anni; i fiori sono raccolti in brevi racemi piccoli di colore bianco-
verdognolo; fiorisce da marzo a giugno; il frutto è una drupa globosa, nera a maturità con 
endocarpo cartilagineo. 

AREALE E HABITAT - Specie a distribuzione circumediterranea, comune nel litorale tirrenico 
italiano della penisola ed isole, mentre è sporadica in alto Adriatico. Pianta xerofila, 
mediamente lucivaga, è un elemento caratteristico della macchia mediterranea, spesso in 
consorzio con altre piante fino a 600 m di quota; poco esigente, diffusa in ambienti aridi e 
caldi; può essere confusa con P. latifoglia L., pianta coltivata come arbusto ornamentale per i 
suoi frutti decorativi. 

UTILIZZO - Il legno è bruno chiaro, duro e di odore sgradevole ed era utilizzato per piccoli 
lavori artigianali; i giovani polloni erano utilizzati per intreccio, mentre la corteccia era 
impiegata come conciante dalla tonalità gialla; forniva anche un ottimo carbone. Era utilizzata 
in passato per le sue proprietà medicinali, ma anche a scopo ornamentale nei giardini 
mediterranei. 

CURIOSITÀ - Dopo un incendio boschivo ha una veloce ricrescita per la sua elevata capacità 
pollonifera; per il suo odore è rifiutato dal bestiame. 


